
Cristo dai morte, e viviamo 
nell’attesa che si compia la 
beata Speranza nella 
Pasqua eterna del tuo regno. 
Per questo mistero di 
salvezza, insieme agli angeli 
e ai santi, cantiamo a una 
sola voce l’inno della tua 
gloria: Santo,… 
 
Antifona alla comunione  
Cf. Sal 118,4-5  Tu hai dato, 
Signore, i tuoi precetti perché 
siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie nel 
custodire i tuoi decreti.  
 
Dopo la comunione 
Guida e sostieni, o Signore, 
con il tuo continuo aiuto il 
popolo che hai nutrito con i 
tuoi sacramenti, perché la 
redenzione operata da questi 
misteri trasformi tutta la 
nostra vita. Per Cristo nostro 
Signore.  
 
 
 

Martedì 24 Settembre 
7pm 
Sant’Anatalo, vescovo 
Guidami, Signore, sul 
sentiero dei tuoi comandi.  
 

Mercoledì 25 Settembre 
7pm   
S. Cleofa, discepolo del 
Signore 
Lampada per i miei passi, 
Signore, è la tua parola.  
 

Giovedì 26 settembre  
9am 
SS. Cosma e Damiano, 
martiri 
Signore, tu sei stato per 
noi un rifugio di 
generazione in 
generazione.  
 
 
Venerdì 27 settembre 
9am   
S. Vincenzo de’ Paoli 
Benedetto il Signore, mia 
roccia.  
 
Saturday 28 settembre 
5pm 
S. Venceslao, martire 
Signore, tu sei stato per 
noi un rifugio di 
generazione in 
generazione.  
 
Domenica 29 Settembre 
9am / 11am 
XXVI Domenica del T. O. 
SS. Michele, Gabriele e 
Raffaele, arcangeli 
I precetti del Signore fanno 
gioire il cuore.  

Le parole di Gesù nel 
vangelo di oggi sull’essere 
servitorI di tutti ci 
ricordano che le vie del 
Signore non sono le vie del 
mondo. Se desideriamo 
essere suoi discepoli, 
dobbiamo avere il coraggio 
di cercare di comprendere 
le vie di Dio e sforzarci di 
amarlo con tutto il cuore e 
di amarci gli uni gli altri 
con umiltà e compassione. 
 
Antifona   
«Io sono la salvezza del 
popolo», dice il Signore. «In 
qualunque prova mi 
invocheranno, li esaudirò, e 
sarò loro Signore per 
sempre».  
 
Colletta   
O Dio, che nell’amore verso 
di te e verso il prossimo hai 
posto il fondamento di tutta la 
legge, fa’ che osservando i 
tuoi comandamenti possiamo 
giungere alla vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù 
Cristo.  

Prima Lettura Sap 2,12.17-20 
Condanniamo il giusto a una morte 
infamante. 

Dal libro della Sapienza 
[Dissero gli empi:] 
 «Tendiamo insidie al 
giusto, che per noi è 
d’incomodo e si oppone alle 
nostre azioni; ci rimprovera le 
colpe contro la legge e ci 
rinfaccia le trasgressioni 
contro l’educazione ricevuta. 
 Vediamo se le sue parole 
sono vere, consideriamo ciò 
che gli accadrà alla fine. 
Se infatti il giusto è figlio di 
Dio, egli verrà in suo aiuto 
e lo libererà dalle mani dei 
suoi avversari. 
 Mettiamolo alla prova con 
violenze e tormenti, per 
conoscere la sua mitezza 
e saggiare il suo spirito di 
sopportazione. 
Condanniamolo a una morte 
infamante, perché, secondo 
le sue parole, il soccorso gli 
verrà». PdD 
 
Salmo Responsoriale  
Sal 53 (54) 
R  Il Signore sostiene la 
mia vita.  
Dio, per il tuo nome salvami, 
per la tua potenza rendimi 
giustizia. Dio, ascolta la mia 
preghiera, porgi l’orecchio alle 
parole della mia bocca.  R 
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La carità quando 
dimora in un’anima 
occupa interamente 
tutte le sue potenze; 
nessun riposo; è un 
fuoco che agita  
continuamente: tiene sempre 
in esercizio, sempre in moto 
la persona una volta che ne è  
infiammata.  

— S. VINCENZO DE’ PAOLI 

https://liturgia.silvestrini.org/santo/258.html
https://liturgia.silvestrini.org/santo/258.html


XXV DOMENICA 
  

TEMPO ORDINARIO 

Canto al Vangelo   
Cf. 2Ts 2,14  Alleluia, alleluia.   
Dio ci ha chiamati mediante il 
Vangelo, per entrare in 
possesso della gloria del 
Signore nostro Gesù Cristo. 
Alleluia. 

 
Vangelo  Mc 9,30-37 
Il Figlio dell'uomo viene 

consegnato... Se uno vuole essere il 

primo, sia il servitore di tutti. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù e i suoi 
discepoli attraversavano la 
Galilea, ma egli non voleva 
che alcuno lo sapesse. 
Insegnava infatti ai suoi 
discepoli e diceva loro: «Il 
Figlio dell’uomo viene 
consegnato nelle mani degli 
uomini e lo uccideranno; ma, 
una volta ucciso, dopo tre 
giorni risorgerà». Essi però 
non capivano queste parole 
e avevano timore di 
interrogarlo. 
 Giunsero a Cafàrnao. 
Quando fu in casa, chiese 
loro: «Di che cosa stavate 
discutendo per la strada?». 
Ed essi tacevano. Per la 
strada infatti avevano 
discusso tra loro chi fosse 
più grande. Sedutosi, chiamò 
i Dodici e disse loro: «Se uno 
vuole essere il primo, sia 
l’ultimo di tutti e il servitore di 
tutti». 
 E, preso un bambino, lo 
pose in mezzo a loro e, 
abbracciandolo, disse loro: 
«Chi accoglie uno solo di 
questi bambini nel mio nome, 

Poiché stranieri contro di me 
sono insorti e prepotenti 
insidiano la mia vita; non 
pongono Dio davanti ai loro 
occhi.  R 
Ecco, Dio è il mio aiuto, il 
Signore sostiene la mia vita. 
Ti offrirò un sacrificio 
spontaneo, loderò il tuo nome, 
Signore, perché è buono.  R 
 
Seconda Lettura  Gc 3,16-4,3 
Per coloro che fanno opera di pace 
viene seminato nella pace un frutto 
di giustizia. 

Dalla lettera di san Giacomo 
apostolo 
Fratelli miei, dove c’è gelosia 
e spirito di contesa, c’è 
disordine e ogni sorta di 
cattive azioni. Invece la 
sapienza che viene dall’alto 
anzitutto è pura, poi pacifica, 
mite, arrendevole, piena di 
misericordia e di buoni frutti, 
imparziale e sincera. Per 
coloro che fanno opera di 
pace viene seminato nella 
pace un frutto di giustizia. 
 Da dove vengono le guerre 
e le liti che sono in mezzo a 
voi? Non vengono forse dalle 
vostre passioni che fanno 
guerra nelle vostre membra? 
Siete pieni di desideri e non 
riuscite a possedere; 
uccidete, siete invidiosi e non 
riuscite a ottenere; 
combattete e fate guerra! 
Non avete perché non 
chiedete; chiedete e non 
ottenete perché chiedete 
male, per soddisfare cioè le 
vostre passioni. PdD 

accoglie me; e chi accoglie 
me, non accoglie me, ma 
colui che mi ha mandato». 
PdS 
 
Preghiera dei fedeli 
C: Fratelli, il Padre buono che 
è nei cieli riserva a ciascuno 
di noi l'esperienza della vera 
salvezza: abitare nella sua 
casa per sempre, ricolmi di 
felicità e grazia. Illuminati di 
speranza, diciamo: 
R  Te lo chiediamo con 
fede, Signore. 
1  O Dio che ci riunisci 
attorno a te, non far mancare 
alla tua chiesa uomini santi e 
generosi e suscita in essa la 
voce della profezia e della 
misericordia. Ti preghiamo: 
2  O Dio che dai la vera 
pace, guarda i tuoi figli che 
soffrono e che lottano per un 
mondo migliore: fa' che dalla 
loro offerta rifioriscano la 
giustizia e l'amore.  
Ti preghiamo: 
3  O Dio che gradisci il 
sacrificio del cuore, purifica i 
nostri atti nel fuoco della tua 
carità: rendici solidali a Cristo 
e ai fratelli. Ti preghiamo: 
4  O Dio che ti commuovi per 
il tuo popolo: assisti chi 
nasce e chi muore, illumina 
chi ha perso ogni ideale, 
conforta chi è abbattuto, 
insegna a tutti la tua verità.  
Ti preghiamo: 
5  O Dio che abbracci 
l'universo: donaci un cuore 
che sappia discernere la tua 

volontà e la forza di viverla 
con serenità. Ti preghiamo: 
6  Per chi sente il bisogno di 
raccogliersi in disparte a 
meditare. Per chi sta 
cercando la propria strada 
nella vita. Ti preghiamo: 
C: Padre celeste, abbiamo 
fatto giungere a te la nostra 
voce, uniti all'unico sacrificio 
di Cristo e confidenti nella 
potenza del tuo nome. 
Ascoltala, per Colui che vive 
e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 
 
Sulle offerte   
Accogli con bontà, o Signore, 
l’offerta del tuo Popolo e 
donaci in questo sacramento 
di salvezza i doni eterni, nei 
quali crediamo e speriamo 
con amore di figli. Per Cristo 
nostro Signore.  
 
Prefazio del Tempo 
Ordinario VI 
È veramente cosa buona e 
giusta renderti grazie e 
innalzare a te l’inno di 
benedizione e di lode, Dio 
onnipotente ed eterno, dal 
quale tutto l’universo riceve 
esistenza, energia e vita. 
Ogni giorno del nostro 
pellegrinaggio sulla terra 
è un dono sempre nuovo del 
tuo amore per noi, e un 
pegno della vita immortale, 
poiché possediamo fin da ora 
le primizie del tuo Spirito, nel 
quale hai risuscitato Gesù 

Liturgia eucaristica 


